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Il passo di vangelo di San Giovanni vuol mettere in risalto l’essenza di Dio, chi 

è Dio, come vive Dio, come noi lo conosciamo, come dobbiamo rivolgerci a Lui. 

Il nostro Dio è un Dio Uno e Trino. Uno nella natura e Trino nelle Persone: il 

Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Nel brano proclamato Gesù insiste nel sottolineare  

l’unità tra Lui e il Padre. ‘Il Figlio non può far nulla , se non ciò che vede fare dal 

Padre… Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a 

chi vuole… Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato… da me 

io non posso fare nulla’. 

Qualcuno potrebbe osservare che Gesù parla solo del Padre e non parla dello 

Spirito Santo. Il motivo è che la rivelazione del mistero di Dio è stata progressiva, 

diversamente non l’avrebbero capito. Verso la fine della sua vita terrena parlerà anche 

dello Spirito Santo, come il Suo Spirito che avrebbe inviato a Pentecoste, per rimanere 

con noi fino alla fine del mondo. 

Il Dio dei cristiani, il nostro Dio,  non è un Dio qualsiasi, come quello ad es. 

dei fratelli musulmani, i quali credono in Allah come loro Dio, ma non sanno nulla di 

Lui, all’infuori che  Maometto è il suo profeta.  

Noi cristiani sappiamo invece tutto di Dio perché Gesù ce lo ha rivelato. Quando 

Gesù è venuto sulla terra ci ha parlato del Padre, di Se stesso come Figlio del Padre e 

dello Spirito Santo, lo Spirito d’amore che procede tra il Padre e il Figlio. 

Il mistero della Santissima Trinità è il primo dei due misteri fondamentali 

della fede cristiana. Lo sappiamo dal Catechismo della Chiesa Cattolica, che dice che 

i due misteri principali della fede sono 1) l’Unità e Trinità di Dio e 2) l’Incarnazione, 

passione, morte e resurrezione di nostro Signore Gesù Cristo’. 

Il Mistero Trinitario è lo specifico della religione cristiana. Non c’è nessun 

altra religione che conosce Dio come i cristiani. Pertanto è blasfemo dire che le 

religioni sono tutte uguali, basta credere in qualcuno o in qualche cosa, non importa 

se si tratti di Gesù Cristo, o di Maometto, o di Ari Crishna, ecc.  

Gesù è il rivelatore del Mistero di Dio. Pertanto se vogliamo conoscere Dio 

dobbiamo conoscere Gesù Cristo. Gesù è la Via che conduce al Padre e allo Spirito 

Santo. Gesù è la porta che introduce nel Mistero divino. Più si conosce e si ama Gesù 

e più si conosce e si ama Dio. La conoscenza del Mistero di Dio non è solo frutto di 

una ricerca umana, ma è un dono di Dio, che dobbiamo continuamente chiedere nella 

preghiera. 

La preghiera liturgica della Chiesa è tutta e sempre una preghiera Trinitaria, 

incominciando dalla santa Messa, che è il Sacrificio del Figlio al Padre per mezzo dello 

Spirito Santo. Tutte le Orazioni della Messa iniziano con l’invocazione al Padre: ‘O 

Dio onnipotente ed eterno…’e si concludono con l’invocazione della mediazione di 

Gesù Cristo ‘Te lo chiediamo per Gesù Cristo Tuo Figlio, nell’Unità dello Spirito 

Santo per tutti i secoli dei secoli’. 

Due modi semplici e comuni per onorare e invocare Dio Trinità sono: il ‘Gloria’ 

al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, e il segno della croce: ‘Nel nome del Padre, del 

Figlio e dello Spirito Santo’. Facciamo più attenzione quando li compiamo. 


